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LA SFIDA DELL’ACQUA
LA RISORSA PRIMARIA

IL FUTURO
«Non solo i consumi dei cittadini e il clima che
cambia: agroalimentare, industria, turismo
La richiesta aumenta. E arrivano i data center »

LEONARDO PETROCELLI

lBARI. Oltre un miliardo di metri cubi d’acqua
entro il 2030 per reggere le sfide del futuro. Non solo
la crisi idrica e il cambiamento climatico. A chie-
dere acqua è innanzitutto lo sviluppo economico
della Puglia e del Sud: agricoltura, turismo, in-
dustria e data center. «È una battaglia che si può
vincere ma ci vogliono programmazione e con-
cretezza» spiega Luigi Decollanz, presidente di Ac-
que del Sud.

Presidente Decollanz, addirittura un miliar-
do di metri cubi?

«Ci siamo dati come obiettivo il 2030: intendiamo
raggiungere o superare quella quota. Si può fare.
Ma bisogna mettere a terra tutti gli investimenti:
una parte è in corso, un’altra è in coda. Non pos-
siamo fare i lavori tutti insieme».

Quali sono i numeri al momento?
«Ci sono circa 65 milioni di stanziamenti già sul
campo: stiamo rifacendo il manto di Monte Co-
tugno: con 15 milioni recupereremo 150 milioni di
metri cubi d’acqua. Stiamo lavorando sul Pertu-
sillo per altri 15 e ristrutturando per 30 milioni le
traverse, cioè le infrastrutture che smistano l’ac -
qua verso la diga. Poi ne abbiamo altri dieci in coda
legati alla digitalizzazione dei processi di gestione e
ancora abbiamo candidato altri 330-340 milioni di
investimenti. Ne servirebbero 650-670 ma ci ren-
diamo conto delle difficoltà del governo. Ma noi
insistiamo e le istituzioni ci sono vicine, sia quelle
nazionali che quelle locali».

Andiamo alla fonte: chi chiede più acqua?
«È un tema che tocca di certo i cittadini ai quali
rivolgiamo sempre appelli per un consumo re-
sponsabile. Ma coinvolge anche l’agricoltura con
effetti che possono essere drammatici quando la
risorsa idrica manca. Poi l’industria. Noi, per dirne
una, diamo l’acqua all’Ilva: 130 milioni di metri
cubi l’anno e parliamo di una realtà a scartamento
ridotto. Sono un tifoso della siderurgia tarantina
perché produce un acciaio che è tra i migliori al
mondo ma se dovesse andare a regime ne ser-
virebbero 400».

C’è anche il turismo come ha spiegato du-
rante il talk di «Economia in Movimento»

organizzato dalla Gazzetta.
«Un turista che frequenta strutture a cinque stelle,
cioè un auspicabile cliente per l’economia locale,
consuma molto di più di un comune cittadino. E i
flussi sono in aumento».

All’orizzonte, poi, ecco i data center con la
Puglia che si candida a diventare una valley
di primo piano nel Mediterraneo. Qui i nu-
meri si fanno pesanti...

«Parliamo di 27-30 milioni di metri cubi d’acqua

all’anno. Non puoi certo pensare di gestirli con
l’aria condizionata con 38 gradi all’ombra. Pensi
che in Massachusetts hanno una diga che serve
solo i data center».

Da qui la quota di un miliardo di metri cubi.
«Esatto e in più, contestualmente, servirà un mi-
glioramento della governance. Sia attraverso pro-
cessi innovativi legati all’intelligenza artificiale,
sia attraverso un riassetto generale: troppi enti si
sovrappongono nella gestione delle infrastrutture
idriche. Il consorzio di Capitanata che gestisce la
diga di Occhito, per dirne una, funziona come un
orologio, altre realtà molto meno. La frammen-
tazione non aiuta».

Ma, al netto di tutto, siamo fuori dalla crisi
idrica?

«No, affatto. Saremo sempre dentro la crisi idrica
finché saremo dipendenti dalle piogge stagionali.
Se piove bene, se non piove sono guai».

Come se ne esce?

INVESTIMENTI
«In corso operazioni da 65 milioni di

euro. Molte altre programmate. Le dighe
devono tornare alla capienza originaria»

«Un miliardo di metri cubi
per lo sviluppo del Sud»
Decollanz: la crisi idrica c’è ancora, non dobbiamo dipendere dalle piogge

ACQUE
DEL SUD
Il presidente
Luigi
Decollanz
guida l’ente
con bilanci
in attivo
e investimenti
in corso e
programmati
per decine
di milioni
di euro

.

«Raccogliendo abbastanza acqua da poter assicu-
rare il fabbisogno idrico anche se non dovesse
piovere per due anni o tre. Per questo stiamo in-
tervenendo sulle dighe, spesso malmesse, cercando
di restituire loro la capacità iniziale. Oggi per-
diamo il 40-50% dell’acqua che dovremmo inca-
merare».

Il cambiamento climatico che peso ha in que-
sta storia?

«Il cambiamento climatico c’è e si fa sentire. Ma
non può essere ridotto tutto a questo: sarebbe come
dire che il Titanic è affondato per colpa dell’iceberg
e non anche per la catena di errori prima dell’im -
patto. Da un lato c’è appunto da fare un lavoro sulle
dighe, dall’altro bisogna migliorare la capacità pre-
dittiva. Sapere quando piove è prezioso per pre-
disporsi a raccogliere più acqua possibile, come è
stato fatto recentemente con ottimi risultati per la
stagione».

Presidente, Acque del Sud nasce per questo?
«Acque del Sud nasce per porre rimedio al disastro
di Eipli (il precedente Ente irrigazione): un car-
rozzone fondato nel 1947 e commissariato già dal
1979 con 180 milioni di debiti, bollette e stipendi non
pagati, immobili pignorati. Non avevano la pos-
sibilità di aggiungere nemmeno una vite a una
diga. Un disastro. C’era pure una sentenza del
Tribunale superiore delle Acque di Napoli che
ordinava all’ente di demolire una diga. Cioè la
Camastra, fondamentale. E nessuno l’aveva im-
pugnata».

Quindi colpo di spugna.
«Il governo Meloni, e il ministro Lollobrigida, han-
no capito che bisognava creare una struttura di-
versa, nuova, più performante che salvasse il pa-
trimonio inestimabile di dighe costruite con la
Cassa del Mezzogiorno. Nessuno scommetteva su
di noi. Sono partito con 5 milioni di euro, pra-
ticamente una colletta, dovendo gestire un patri-
monio infrastrutturale di un miliardo. Il via è stato
a gennaio 2024, da allora il bilancio è in attivo.
Portiamo a casa 3-4 milioni di utile ogni anno e
abbiamo stabilizzato 60 dipendenti, assumendone
altri 30. E puntiamo alto con gli investimenti. Pos-
siamo mettere in sicurezza il Mezzogiorno e siamo
nelle condizioni di farlo».
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l Il “campo largo” al Co-
mune di Foggia è atteso alla
prima verifica politica, ovve-
ro approvare il bilancio, dopo
la pace siglata dai partiti e il
documento pro Episcopo che
ha portato la sindaca al ritiro
delle dimissioni presentate
all’indomani del default
dell’assemblea municipale, lo-
scorso 8 giugno, proprio sul
bilancio.

Nella stessa giornata, va ri-
cordato, al protocollo del Co-
mune di Foggia è stata no-
tificata la diffida da parte del
prefetto Paolo Giovanni Grie-
co che ha pazientato e non
poco sui tempi lunghi - anche
se legittimi dal punto di vista
normativo - del consiglio co-
munale di Foggia sull’appro -
vazione del documento con-
tabile.

«Ripartiamo insieme, uniti
in questa fase di rielabora-
zione del percorso in modo
potenziato, in modo forte, in
modo complice e unito per
dare a questa città tutto ciò di
cui ha bisogno e tutto ciò che
merita. Siamo 22 in consiglio
comunale e c'è la sindaca che
vota. Per questo è giusto rin-

graziare le segreterie provin-
ciali dei partiti e delle liste che
hanno sostenuto la mia ele-
zione, sia le segreterie locali
che quelle provinciali che na-
zionali», ha dichiarato la sin-
daca di Foggia, Maria Aida
Episcopo all’indomani del ri-
tiro delle dimissioni.

In Consiglio comunale de-
butta anche il neo assessore
alle attività produttive, Luigi
Iorio, in quota al Partito so-

cialista, che ha preso il posto
di Lorenzo Frattarolo (Azio-
ne), uno dei due assessori re-
vocati dalla sindaca insieme a
Daniela Patano (anche lei di
Azione), che ha guidato per
due anni e mezzo la polizia

locale e il personale. Va detto
che Azione, guarda i para-
dossi, era l’unico partito pre-
sente in aula lo scorso 8 giu-
gno con il consigliere Paolo
Frattulino a conferma di una
serietà di fondo del partito
anche in presenza di una can-
cellazione della delegazione in
giunta. Quando si dice la re-
sponsabilità istituzionale nei
confronti non solo dei propri
elettori ma della città.

Non si sa se la sindaca Epi-
scopo fornirà ulteriori ele-
menti sull’assessore da nomi-
nare all’urbanistica dopo aver
revocato quella delega a Giu-
seppe Galasso, che ha comun-
que mantenuto i lavori pub-
blici. Quello che appare certo
è che la new entry nella giunta
comunale dovrà essere ad ap-
pannaggio delle quote rosa.

Nella seduta odierna, inol-
tre, la sindaca Episcopo for-
nirà certamente qualche ele-
mento anche su una delle ri-
chieste formalizzate ad esem-
pio dal movimento Cinque-
stelle, ovvero la nomina di un
city manager da affiancare
alla tecnostruttura municipa-
le.

FOGGIA Palazzo di città, sede del Comune

Foggia, il «campo largo»
all’esame del bilancio
Dopo il ritiro delle dimissioni della sindaca Episcopo si torna in Consiglio

La sindaca Maria Aida Episcopo
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«C'è un’attenzione partico-
lare del Governo per questo
territorio e della presidente
del Consiglio Giorgia Meloni
che mercoledì sarà qui» a
Foggia». Lo conferma il sot-
tosegretario di stato alla sa-
lute Marcello Gemmato, che
ieri mattina ha partecipato
alla inaugurazione del Vil-
laggio della Guardia di Fi-
nanza all’interno della villa
comunale del capoluogo dau-
no, nell’ambito delle celebra-
zioni per il 252esimo anni-
versario della fondazione del
corpo, che raggiungeranno il
momento più solenne il 24
giugno nel Parco Campi Dio-
medei, dove si svolgerà la
cerimonia militare alla pre-
senza della premier Giorgia
Meloni e delle autorità civili,
militari e religiose.

All’inaugurazione del Vil-
laggio, ieri mattina, era pre-
sente il generale di divisione
Guido Mario Geremia, co-

mandante regionale Puglia.
«Questo Villaggio - ha detto

Gemmato - racconta il con-
nubio tra il corpo della Guar-
dia di Finanza e il territorio
foggiano, con un elemento
accessorio che mi fa piacere:
aver previsto una zona di
prevenzione sanitaria. Se in-
vestiamo in prevenzione evi-
tiamo che si conclamino pa-

tologie e quindi rendiamo so-
stenibile il nostro sistema sa-
nitario. Registro - ha con-
cluso - che il nostro Governo
solo quest’anno ha postato in
bilancio mezzo miliardo di
euro in prevenzione».

Protagonisti del Villaggio
sono gli atleti del Centro
Sportivo Fiamme Gialle, che
accompagnano il pubblico in

Foggia pronta per la festa nazionale
della fondazione delle Fiamme gialle
Aperto il villaggio Gdf, il 24 al parco Campi Diomedei la premier Meloni

un percorso interattivo, dove
i cittadini possono cimentar-
si in alcune discipline: tiro
con l’arco, scherma, karate,
tiro a segno, vela e arram-
picata. Accanto alle attività
sportive, spazio anche alla
tecnologia. Infatti, grazie a
sofisticati simulatori di real-
tà aumentata, i visitatori po-
tranno vivere l’esperienza di

condurre gli aeromobili e le
unità navali della GdF, spe-
rimentando in prima persona
alcune delle attività opera-
tive che quotidianamente ve-
dono impegnati i finanzieri al
servizio del Paese.

Il Villaggio rappresenterà
anche un’imperdibile occa-
sione per ascoltare le ese-
cuzioni della banda musicale
della Guardia di finanza: so-
no previste, infatti, ogni gior-
no esibizioni della Banda, che
festeggia quest’anno il suo
centenario. Inoltre, sarà pre-
sente anche il 'poliambula-
torio mobile' della Finanza
dove i visitatori potranno ef-
fettuare screening e visite
mediche gratuitamente.

Non mancheranno, infine, i
momenti più attesi dai più
piccoli e dalle famiglie: ogni
giorno le unità cinofile del
Corpo saranno protagoniste
di due dimostrazioni opera-
tive. Il modo migliore per

approfondire il prezioso con-
tributo dei “colleghi a quattro
zampe” nelle attività condot-
te quotidianamente dalla
Guardia di finanza.

Le celebrazioni come detto
raggiungeranno il loro mo-
mento più solenne il pros-
simo 24 giugno, alle 10 sem-
pre a Foggia, presso il Parco
Campi Diomedei, dove si
svolgerà la cerimonia mili-
tare per il 252° Anniversario
di Fondazione della Guardia
di finanza, alla presenza di
numerose Autorità civili, mi-
litari e religiose e di nume-
rose rappresentanze del Cor-
po.

Un appuntamento che uni-
rà tradizione, valori e par-
tecipazione, trasformando
Foggia nel palcoscenico di
una grande festa aperta a
tutta la comunità. L’ingresso
per il Villaggio della Guardia
di finanza è libero e senza
prenotazione.

FOGGIA Il
sottosegretario
Gemmato e le
autorità
all’apertura
del villaggio
della Guardia
di Finanza
nella villa
comunale in
attesa della
premier
Meloni il 24 al
parco Campi
Diomedei
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LA 89 GARGANICA

Al via i lavori sulla statale
da Manfredonia
all’aeroporto di Amendola

l MANFREDONIA. «La Statale 89 Garganica rap-
presenta un progetto essenziale per assicurare la
sicurezza e l’efficienza dei collegamenti nel territorio.
Per questo, come Ministero Infrastrutture e Trasporti,
stiamo lavorando per accelerarne la realizzazione: il
30 giugno a Bari si terrà la consegna dei lavori
dell’intervento commissariale relativo alla parte A, I
stralcio. Si tratta del collegamento tra Manfredonia e
l’area dell’aeroporto militare di Amendola (senza
spartitraffico, ndr) , il primo tassello di un’opera
strategica per tutta la Puglia». Lo annuncia il Sot-

tosegretario di Stato al Mit
con delega al coordina-
mento funzionale delle
opere commissariate, Tul-
lio Ferrante (Forza Italia).
La consegna avrà luogo
alle ore 11 presso la Strut-
tura Territoriale Puglia in
Viale Luigi Einaudi 15 a
Bari.

«Gli interventi riguar-
danti la strada statale 89
sono attesi da tempo per
garantire l’accessibilità,
rendere più rapidi i col-
legamenti e incrementare

l’attrattività del territorio. L’obiettivo - aggiunge il
sottosegretario Ferrante - è quello di procedere con la
fase realizzativa della Parte A e, al contempo, pro-
muovere anche l’avanzamento della fase progettuale
della Parte B, relativa alla Strada a scorrimento veloce
del Gargano, a partire dal primo itinerario da Vico del
Gargano a Peschici, già finanziato per 395 milioni di
euro, e dal secondo itinerario tra Peschici e Vieste, in
attesa di finanziamento. Investire sulla moderniz-
zazione delle infrastrutture significa assicurare il
diritto alla mobilità e sostenere la crescita delle
comunità. Continueremo a lavorare per la realiz-
zazione di un’opera fondamentale per il futuro del
Gargano».

La statale 89 garganica
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